
AVVERTENZE IN MERITO ALLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA  
 

1) la certificazione estera di nascita deve recare tutte le generalità, anche dei genitori, e 

può rilasciata in qualsiasi data, in originale o copia conforme; 

La certificazione di nascita non deve essere prodotta se la nascita è avvenuta ed è 

stata registrata in Italia. Per le donne che hanno acquisito il cognome del coniuge 

attuale o di un coniuge precedente, occorre inoltre (a meno che nella certificazione 

di cui al punto 1 non sia indicato anche il cognome di nascita) il certificato estero di 

matrimonio, rilasciato in qualsiasi data, in originale o copia conforme e/o 

dichiarazione Consolare discordanze. 

2) certificazione penale del Paese di origine e degli eventuali Paesi terzi di residenza, 

relativi ai precedenti penali (escluso il caso in cui, al compimento del 14° anno, 

l'interessato/a avesse già la residenza legale in Italia e l'abbia poi sempre 

mantenuta), di data non anteriore a sei mesi, in originale o copia conforme; 

Ai sensi dell'art. 33 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, gli atti di cui ai punti 1 e 2 e 

l'eventuale certificato di matrimonio, devono essere legalizzati dall'Autorità 

diplomatico-consolare italiana presente nello Stato di formazione, salvo le esenzioni 

previste da accordi internazionali (per vedere le esenzioni clicca qui). 

I certificati devono anche essere correttamente tradotti in lingua italiana (a meno che 

non vengano adoperati per i certificati originali dei moduli che comprendano anche le 

diciture complete in lingua italiana), in uno dei modi seguenti (da valutare caso per 

caso secondo le norme locali, la complessità e il costo dell'intera procedura): 

 all'estero, dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane competenti per 

lo Stato di provenienza dei certificati, senza ulteriori adempimenti (è questa la 

regola per gli Stati esclusi dalla tabella di cui alla guida linkata in fondo al 

riquadro); 

 nello Stato di provenienza (escluso il modo precedente), secondo le norme 

locali: in questo caso, anche le firme dei notai o funzionari preposti devono 

essere apostillate dalle autorità competenti (indicate nella guida linkata in 

fondo al riquadro), a meno che non provengano da Belgio, Danimarca, 

Francia, Germania, Irlanda, Lettonia, Ungheria (nel qual caso sono esenti 

dall'Apostille); 

 in Italia, dalle rappresentanze diplomatiche o consolari competenti per lo 

Stato di provenienza dei certificati, rappresentanze che possono essere 

individuate tramite gli elenchi del Ministero degli affari esteri italiano, 

all'indirizzo 

www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Stranieri/RapprStraniere: in questo 

caso, le firme dei funzionari consolari stranieri devono essere legalizzate in 

bollo dalle Prefetture-Uffici territoriali del Governo, a meno che non si tratti 

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari di Austria, Belgio, Cipro, 
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Danimarca, Estonia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, 

Lettonia, Liechtenstein, Lussemburgo, Moldova, Norvegia, Paesi Bassi, 

Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Spagna, Svezia, Svizzera, 

Turchia (nel qual caso sono esenti dalla legalizzazione); 

 in Italia, mediante asseverazione della traduzione, eseguita da chiunque 

conosca la lingua di origine del certificato e quella italiana (a eccezione 

dell'interessato/a/i), tramite la produzione del relativo verbale di giuramento, 

ricevuto dal cancelliere di qualsiasi ufficio giudiziario, compreso l'Ufficio del 

Giudice di Pace, senza ulteriori adempimenti. 

Avvertenza: Per agevolare il compito del/della richiedente, è stata predisposta una 

guida con tutte le esenzioni dalla legalizzazione e dalla traduzione relative a ogni 

Stato: la guida, costantemente aggiornata, può essere consultata e scaricata 

all'indirizzo www.prefettura.it/FILES/docs/1173/DocumentiCittadinanza.pdf. 

 

DOCUMENTI DA ALLEGARE DA PARTE DEI SOLI APOLIDI O RIFUGIATI 

I soli apolidi o rifugiati dovranno produrre una fotocopia del certificato di 

riconoscimento dello status di apolide o rifugiato ed esibire l'originale al momento della 

presentazione dell'istanza in modo che l'ufficio possa prenderne visione. In mancanza 

della certificazione di nascita, l'interessato/a dovrà produrre un atto di notorietà formato 

presso la Cancelleria di qualsiasi ufficio giudiziario, recante l'indicazione delle proprie 

generalità nonché quelle dei genitori. In mancanza della certificazione penale del Paese 

di origine e degli eventuali Paesi terzi di residenza, l'interessato/a dovrà produrre una 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, nella quale attesti, sotto la propria 

responsabilità, se ha riportato condanne penali e se ha procedimenti penali in corso 

IMPORTANTE: PRIMA DELLA PRESENTAZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE, SI DOVRÀ VERIFICARE CHE SU TUTTI I 

DOCUMENTI ESTERI LE GENERALITÀ (nome, cognome, data e luogo di 

nascita) SIANO PERFETTAMENTE UGUALI. 
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